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TEATRI UNITI  -  Napoli

 presenta

LAMIA

di Luisa Stella

da Le incurabili edizioni Cronopio

con Licia Maglietta, Lucia Ragni, Caterina Esposito, Tonino Croato
Adattamento, scene e regia di Licia Maglietta
“Non voglio essere identificata come un’attrice che rivolge le proprie attenzioni al solo universo femminile. Anche se, devo riconoscerlo, è un po’ di tempo che apprezzo soprattutto romanzi scritti da donne”.

L’incontro con Luisa Stella risale già a qualche anno fa. “Ci siamo incontrate a Palermo grazie ad amici comuni e ho avuto la possibilità di leggere il suo primo libro Delle palme che mi è subito piaciuto moltissimo. Poi, recentemente, ho ricevuto questo racconto, Io sono la selvatichezza tratto da Le incurabili, l’ho letto e l’ho trovato subito molto teatrale. Da qui l’idea di farne uno spettacolo.

La storia racconta di una donna intorno alla quarantina, in vena di bilanci. Il suo nome è Caterina e in forma di monologo/dialogo racconterà tutta la sua vita, con tanto di marito, amanti e genitori, ad una prostituta, materna e familiare, che raccoglierà questa sorta di confessione. Un estremo e articolato atto di fede nell’assoluto, dopo segue il silenzio, un’assenza della parola, intesa come oggetto di limitazione della totalità delle aspirazioni umane. 

"L’ambientazione sarà quella di una taverna, dove si cucinerà davvero, in modo da dare al pubblico anche le forti sensazioni olfattive di quel luogo. Io interpreterò Caterina mentre Lucia Ragni sarà Lamìa, un soprannome attribuitole dalla stessa protagonista. E l’intero spettacolo si chiamerà proprio così, in omaggio alla figura di questa saggia puttana”.

Ma questa non sarà l’unica differenza fra racconto e testo teatrale, pur nella sua sostanziale fedeltà al testo originario della scrittrice siciliana. “Il racconto si conclude con un narratore in terza persona che svela la fine della protagonista. A teatro, invece, sarà proprio Lamìa a raccontare questa fine, dopo la mia uscita di scena. Poi le altre figure, l’oste e la cameriera Katiuscia, nel libro sono solo citate, mentre a teatro saranno interpretate da due non-attori, Tonino Luise, l’autista dei miei precedenti tour, e Katia Esposito, costumista in Delirio amoroso e L’uomo atlantico. Stavolta reciteranno entrambi”. Ma senza riferimenti precisi a località e tempi. “Avranno le loro inflessioni napoletane, ma questa storia non ha collocazione geografica, potrebbe accadere dovunque, così come risulta chiaro anche nel racconto della Stella. In sottofondo ci saranno anche musiche orientali.

